
Sintesi del rapporto di analisi dei bilanci delle
aziende metalmeccaniche reggiane

L’Ufficio Bilanci della Camera del Lavoro di Reggio Emilia ha svolto una analisi dei bilanci
delle aziende metalmeccaniche reggiane depositati presso la Camera di Commercio di Reggio
per valutarne:

a) andamento economico
b) andamento valore aggiunto e ricchezza prodotta
c) investimenti effettuati
d) distribuzione del valore aggiunto prodotto tra profitti e salari
e) tassazione.

L’analisi si è basata su un database di quasi 4 mila bilanci depositati.
Le aziende analizzate sono solo quelle metalmeccaniche che, sulla base dei codici ATE-

CO, applicano i Contratti Nazionali (metallurgia, computer elettronica ottica, apparecchi elettrici,
prodotti in metallo, autoveicoli rimorchi semirimorchi, mezzi di trasporto, installazione riparazione
macchine e apparecchiature).

Il periodo considerato è il quadriennio 2015-2018: il 2015 è l’ultimo anno di vigenza del
precedente contratto nazionale (scaduto il 31-12-2015) che viene preso come anno di confronto
per valutare gli andamenti delle diverse variabili analizzate nel primo triennio di applicazione del
CCNL dell’industria metalmeccanica del 26-11-2016.

Le variabili analizzate sono:

1. Valore della produzione (ricavi vendite e prestazioni, variazione rimanenze prodotti, varia-
zione lavori, totale variazioni, incrementi di immob., altri ricavi contributi in conto esercizio),
di solito il valore corrisponde all’incirca con il fatturato;
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2. Valore aggiunto, che indica la ricchezza prodotta in azienda;
3. Totale costi del personale, comprensivi di oneri a Inps e Inail;
4. Totale ammortamenti, che sono un buon indicatore dell’andamento degli investimenti in

beni necessari alla produzione;
5. Totale imposte sul reddito correnti, differite e anticipate;
6. Utile/perdita di esercizio.

Il primo campione riguarda tutte le aziende con almeno 1 dipendente sul territorio pro-
vinciale di Reggio, che hanno depositato i bilanci per i quattro anni presi in analisi, pari a 695
aziende

L’analisi mostra un aumento del valore della produzione pari a circa 2 miliardi e 143 milioni
(erano 6 miliardi e 992 milioni nel 2015 e diventano nel 2018 pari a 9 miliardi e 135 milioni), pari
al 30,6% di incremento.

Il valore aggiunto cresce di 592 milioni (da 1 miliardo e 857 milioni a 2 miliardi e 450 milioni
nel 2018) con un incremento del 31,9%.

Il Costo del Lavoro nello stesso periodo cresce di 286 milioni di euro (da 1 miliardo e
169 milioni a 1 miliardo 455 milioni) con un incremento del 24,4%.

Le imposte sugli utili pagate dalle imprese nel periodo considerato passano da 149 milioni a
185 milioni con un incremento pari a 24,6%.

L’utile netto cresce di 259 milioni (da 344 milioni nel 2015 a 604 milioni nel 2018) pari
ad un incremento del 75%.

Gli ammortamenti (che sono un indicatore, per quanto grezzo, degli investimenti) sono au-
mentati di quasi 34 milioni, pari ad un amento del 24,1%.

Il secondo campione riguarda tutte le aziende con almeno 15 dipendenti sul territorio
provinciale di Reggio pari a 357 aziende

L’analisi mostra un aumento del valore della produzione pari a circa 1,9 miliardi (erano 6
miliardi e 314 milioni nel 2015 e diventano nel 2018 pari a 8 miliardi e 204 milioni), pari al 29.9%
di incremento.

Il valore aggiunto cresce di 517 milioni (da 1 miliardo e 632 milioni a 2 miliardi 150 milioni nel
2018) con un incremento del 31,7%.

Il Costo del Lavoro nello stesso periodo cresce di 242 milioni di euro (da 1 miliardo a 1
miliardo 246 milioni) con un incremento del 24,1%.

Le imposte sugli utili pagate dalle imprese nel periodo considerato passano da 138 milioni a
169 milioni con un incremento pari a 22,6%.

L’utile netto cresce di 237 milioni (da 323 milioni nel 2015 a 561 milioni nel 2018) pari
ad un incremento del 73,2%.

Gli ammortamenti (che sono un indicatore, per quanto grezzo, degli investimenti) sono au-
mentati di 29 milioni, pari ad un amento del 23,6%.

Il terzo campione riguarda tutte le aziende in cui è stato rinnovato nell’ultimo quadrien-
nio un contratto aziendale sul territorio provinciale di Reggio pari a 116 aziende.

L’analisi mostra un aumento del valore della produzione pari a circa 211 milioni (erano 7
miliardi e 191 milioni nel 2015 e diventano nel 2018 pari a 9 miliardi e 302 milioni), pari al 29,3%
di incremento.

Il valore aggiunto cresce di 550 milioni (da 1 miliardo e 821 milioni a 2 miliardi 372 milioni nel
2018) con un incremento del 30,2%.

Il Costo del Lavoro nello stesso periodo cresce di 279 milioni di euro (da 1 miliardo e
229 milioni a 1 miliardo 508 milioni) con un incremento del 22,7%.

Le imposte sugli utili pagate dalle imprese nel periodo considerato passano da 109 milioni a
128 milioni con un incremento pari a 17,4%.

L’utile netto cresce di 196 milioni (da 302 milioni nel 2015 a 498 milioni nel 2018) pari
ad un incremento del 65% circa.
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Gli ammortamenti (che sono un indicatore, per quanto grezzo, degli investimenti) sono au-
mentati di 33 milioni, pari ad un amento del 22%.

CONCLUSIONI

I dati dimostrano in maniera inequivocabile che a fronte di un aumento della ricchezza prodotta
si sia allargata la forbice tra profitti e salari a favore dei primi.

La quota di valore aggiunto relativa al lavoro (sinteticamente chiamata Costo del Lavoro) si è
ridotta percentualmente mentre sono cresciuti in maniera significativa i profitti netti.

Aziende con almeno 15 dipendenti

La ricchezza prodotta in azienda nell’ultimo triennio nel nostro territorio è stata redistribuita in
maniera pesantemente diseguale tra impresa e aziende, persino nelle aziende in cui è avvenuta
contrattazione aziendale, che teoricamente avrebbe dovuto essere lo strumento principale di
redistribuzione del valore aggiunto prodotto.

Aziende con Contrattazione Aziendale
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Nello stesso periodo si sono ridotte le imposte corrisposte allo Stato e soprattutto la quota
rappresentata dagli ammortamenti (investimenti) sul valore aggiunto, nonostante le importanti
agevolazioni date dai cosiddetti incentivi per Industria 4.0, che sul territorio nazionale ha portato
circa 10 miliardi di euro della collettività nei bilanci delle aziende (in particolare la manifattura).

Aziende con almeno 15 dipendenti
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Aziende con Contrattazione Aziendale
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